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Sull’aereo, alcune domanda e risposte tra 
Turchia e Libano

Seyda Canepa:

Santità, con il presidente Erdogan, al di là delle dichiarazioni ufficiali, avete parlato della situazione a  
Gaza visto che il Vaticano e la Turchia ha la stessa veduta sulla soluzione dei due popoli, due Stati? E poi 
sull’Ucraina, il Vaticano più di una volta ha sottolineato il ruolo della Turchia a cominciare dall’apertura  
del corridoio del grano all’inizio del conflitto. Quindi, vede le speranze per una tregua in Ucraina e per un 
processo di pace più veloce a Gaza in questo momento? Grazie mille. 

Papa Leone XIV:

La Santa Sede già da diversi anni pubblicamente appoggia la proposta di una soluzione dei due Stati. 
Sappiamo tutti che in questo momento ancora Israele non accetta questa soluzione, ma la vediamo 
come unica soluzione che potrebbe offrire – diciamo – una soluzione al conflitto che continuamente 
vivono. Noi siamo anche amici di Israele e cerchiamo con le due parti di essere una voce mediatrice che 
possa aiutare ad avvicinarci a una soluzione con giustizia per tutti. Abbiamo parlato di questo con il 
presidente Erdogan, lui certamente è d’accordo con questa proposta. La Türkiye ha un ruolo importante 
che potrebbe giocare in questo.

Lo stesso con l’Ucraina. Già qualche mese fa con la possibilità di dialogo tra le parti Ucraina e Russia, il  
presidente ha aiutato molto a convocare le due parti. E speriamo che il presidente Erdogan con il suo 
rapporto con il presidente di Ucraina, della Russia e degli Stati Uniti, possa aiutare in questo senso a  
promuovere il  dialogo, il  cessate il  fuoco e vedere come risolvere questo conflitto, questa guerra in 
Ucraina. Grazie. 

Joseph Farchakh - Televisione pubblica libanese (LBC International)

Santità, lei è un Papa americano che dirige un processo di pace; è in missione di pace nella regione. La 
mia domanda è: userà le sue relazioni con il presidente Donald Trump, con il primo ministro Benjamin 
Netanyahu, e ha detto sull’aereo prima che il Vaticano è amico di Israele? Ribadirà la necessità di fermare 
le aggressioni israeliane contro il Libano? È possibile raggiungere una pace sostenibile nella regione?

Papa Leone XIV:

Prima di tutto, sì, credo che una pace sostenibile sia possibile. Penso che quando parliamo di speranza, 
parliamo di pace e guardiamo al futuro: lo facciamo perché credo sia possibile che la pace ritorni nella 
regione e nel vostro paese, il Libano. 

In effetti, ho già, in minima misura, iniziato alcune conversazioni con alcuni dei leader dei luoghi che 
avete menzionato e intenderei continuare a farlo, personalmente o tramite la Santa Sede; perché il fatto 



è che abbiamo relazioni diplomatiche con la maggior parte dei paesi della regione, e sarebbe nostra 
speranza, certamente, continuare a ribadire quell’appello per la pace, della quale ho parlato proprio alla 
fine della Messa di oggi.


